
 

Dal 7 al 9 settembre va in scena il Festival LiberAzioni 

proiezioni, mostre, ospiti, incontri e premiazione dei bandi nazionali di 

cinema, fotografia e scrittura 

Casa circondariale Lorusso e Cutugno di Torino 

Officine Caos/Casa di Quartiere Vallette, Piazza Montale 18 A, Torino 

Ingresso libero 

LiberAzioni il primo Festival nazionale delle arti dentro e fuori dal carcere 
coordinato dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema si svolgerà a Torino tra 

il 7 e il 9 settembre presso la Casa Circondariale Lorusso e Cutugno e Officine 

Caos – Casa di Quartiere Vallette proponendo numerosi incontri, proiezioni e 

reading con la restituzione dei film, delle fotografie e dei racconti in concorso 

attraverso i bandi nazionali rivolti a under35, detenuti e non.  

LiberAzioni si apre con la presentazione del progetto presso la Casa Circondariale di 

Torino il 7 settembre mattina con la videolettera di Moni Ovadia e la presenza di 

Chiara Appendino, Sindaca della Città di Torino. Alla sera, presso le Officine Caos, 

andrà in scena un concerto con le giovani realtà musicali del quartiere realizzato 

grazie alla collaborazione dell’Associazione Quinto Polo. Venerdì 8 settembre 

mattina i detenuti potranno assistere alla proiezione del film documentario Ninna 

Nanna prigioniera di Rossella Schillaci che racconta la maternità in carcere. Nel 

pomeriggio sarà ospite speciale del Festival Ascanio Celestini che valorizzerà le 

letture e gli scatti in concorso, ma anche un incontro sul tema dell’ergastolo alla 

presenza dei rappresentanti di Nessuno tocchi Caino e la proiezione di Spes contra 

spem. Alla sera sarà nuovamente protagonista il quartiere con la proiezione di Da Le 

Vallette curato da Videocommunity. Sabato 9 settembre sarà il giorno del cinema con 

la proiezione dei dodici film in concorso, di cui tre in anteprima nazionale, ma anche 

la presentazione del XII rapporto di Antigone sulle condizioni di detenzione e delle 

attività del Museo della Memoria carceraria di Saluzzo. L’8 e il 9 sarà offerto un 

aperitivo a cura di Liberamensa. 



I vincitori dei tre bandi dedicati a cinema, fotografia e scrittura aperti agli under35, 

detenuti e non, di tutta Italia, saranno ben undici e verranno decretati dai componenti 

di otto giurie che hanno coinvolto professionisti del settore, detenuti, giovani liberi 

e riceveranno premi in denaro per un ammontare complessivo di 7.700,00 Euro 

comprensivi dei due premi della sezione speciale del Museo della Memoria carceraria 

che saranno assegnati il 19 settembre alle ore 20.30 presso la Castiglia di Saluzzo.  

 

LiberAzioni si arricchirà nei giorni precedenti il Festival di numerose azioni di 

animazione territoriale grazie al coinvolgimento di giovani volontari, coinvolti 

grazie al servizio della città GxT, che hanno aderito per dare un contributo personale 

a un progetto culturale d’inclusione sociale: numerose le attività di comunicazione 

online e offline, azioni di guerrilla marketing, flash-mob e installazioni che 

coinvolgeranno attivamente la cittadinanza e il pubblico invitandolo a partecipare e a 

lasciare il proprio segno. 

LiberAzioni si basa sull’organizzazione partecipata, attraverso una serie di laboratori 

da maggio a dicembre e azioni di cittadinanza attiva sul territorio delle Vallette. I temi 

che affonta sono la reclusione, la pena, la libertà e la relazione dentro/fuori.  

LiberAzioni – l'arte dei giovani tra carcere e quartiere è un progetto sostenuto dal 

bando nazionale “Sillumina - Sezione Periferie”, promosso dalla SIAE e dal 

Ministero dei Beni culturali ed è coordinato dall'Associazione Museo Nazionale del 

Cinema in partenariato con Stalker Teatro - Officine Caos, Casa di Quartiere 

Vallette, Antigone Piemonte, Videocommunity, EtaBeta, SaperePlurale e la 

collaborazione della Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” di Torino, Comune 

di Saluzzo, Museo della Memoria Carceraria di Saluzzo, SocietàINformazione, 

GxT, Associazione Quinto Polo, la media partnership di SlowNews e di Agave – 

Agency of video empowerment il patrocinio di Regione Piemonte, Città di Torino 

e Circoscrizione 5 della Città di Torino. 

Per maggiori informazioni: liberazioni.torino@gmail.com 

 Facebook: https://www.facebook.com/LiberAzioni-680058055527716/  

 le stories su Instagram: https://www.instagram.com/liberazionifest/   

 le dirette via twitter: https://twitter.com/LiberAzioniFest  

 per tag e curiosità #LiberAzioniFest 

Cristina Rosso 

Ufficio Stampa LiberAzioni 

cri.rosso@gmail.com  - 3467376254 
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L'Associazione Museo Nazionale del Cinema (AMNC) nasce nel 1953; dal 1992 affianca le attività 

della Fondazione Maria Adriana Prolo operando in sinergia con molteplici realtà del territorio locale 

e nazionale. Dal 2010 l'AMNC, per la prima volta nella sua storia, è gestita da un gruppo di studenti, 

professionisti e organizzatori culturali under35. Le principali attività dell'AMNC sono: 1) proiezioni 

e incontri in ambito della memoria storica cinematografica come il Premio Maria Adriana Prolo 

consegnato nell'ambito del Torino Film Festival (negli ultimi anni il riconoscimento è andato a Piera 

Degli Esposti, Bruno Bozzetto, Lorenza Mazzetti e Costa-Gavras) la pubblicazione della rivista 

“Mondo Niovo”, il progetto di cineturismo “Movie on the Road” e la valorizzazione Archivi 

Superottimisti e Armando Ceste; 2) promozione dei giovani autori con il concorso cinematografico 

nazionale Lavori in Corto dal 2012 in partnership tra gli altri con Rai Cinema, il concorso Let's Movie 

e la rassegna CINETICA volto a promuovere i giovani documentaristi indipendenti. La maggior parte 

delle attività hanno sede in spazi periferici di Torino con particolare attenzione alla rete delle Case 

del Quartiere. 3) Progetti culturali d'inclusione sociale con la rassegna cinemAutismo con eventi a 

Torino, Biella, Valle d'Aosta e nelle Marche, i laboratori presso l'Istituto Penale Minorile Ferrante 

Aporti, il Centro Interculturale di Torino e “Cinema Plurale” realizzato in collaborazione con il 

Settore Disabili di Torino e la settimana cinematografica dedicata al lutto perinatale. Nel 2016 

l'AMNC ha collaborato a L'altro quartiere, un percorso cinematografico per una cultura democratica 

della pena e del carcere insieme all'Associazione SaperePlurale. 

 


